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I SANTI PATRONI DI BURANO 
 

   

Il 21 giugno, si celebra nella 
nostra isola la festa dei Santi 
Patroni Albano vescovo, 
Domenico eremita e Orso. 

Questa ricorrenza ha 
origine nel 1067, quando, 
secondo la leggenda, 
approdarono a Burano, in un 
sarcofago di marmo 
galleggiante, le reliquie dei tre 
santi. Si gridò subito al 
miracolo e immediatamente 
alcuni uomini tra i più forti 
cercarono invano di trarlo a 
terra per trasportarlo in 
chiesa. Ci riuscirono invece 
senza alcuno sforzo un 
gruppo di fanciulli, simbolo di 
innocenza. Una volta a riva, 
l'arca di pietra venne 
scoperchiata e al suo interno 
furono rinvenute una 
botticella di legno, 
probabilmente un avam-
braccio in oro massiccio e tre 
spoglie accompagnate da una 
piccola tavoletta di marmo 
con la scritta che indicava i 
nomi di Albano e Domenico e 
il fatto che entrambi fossero 
martiri di Cristo. Orso non era 
menzionato ma probabil-
mente anche lui incontrò il 
martirio.  

Visto il contenuto, il tutto 
venne portato nella chiesa, 

 

 ma nel 1543, i muranesi, 
invidiosi, rubarono la 
botticella appartenente a 
Sant'Albano. Questo 
bariletto, usato dal santo per 
dissetarsi lungo i suoi 
pellegrinaggi, stillò per 
secoli il vino utilizzato per 
celebrare la messa. I 
buranelli allora, offesi, una 
notte rubarono la pantofola 
da una statua di San Nicola, 
protettore dei vetrai. Da 
allora si accese una disputa 
tra le due isole, che terminò 
quando il podestà di 
Murano, Carlo Querini, murò 
il bottazzo sopra la terza 
arcata sinistra lungo la 
navata centrale della chiesa 
dei Santi Maria e Donato di 
Murano. 

Nel 1630, invece, l'avam-
braccio in oro massiccio fu 
fuso e venduto dal parroco 
dell'isola per far fronte alle 
spese elevate causate dalla 
pestilenza di quegl'anni. La 
reliquia venne sostituita con 
una copia in rame che 
imbrunendosi col tempo 
spinse muranesi e veneziani 
a soprannominarla "brazzo 
de pegola": la più grave 
offesa che si possa rivolgere 
a un buranello. 
 

 

 

   

Ancora oggi questa festività 
è molto sentita: terminata la 
messa delle 18.30, i fedeli 
avanzano in processione fino 
al luogo in cui si verificò la 
leggenda e il parroco procede 
con la benedizione del 
bassorilievo che raffigura i tre 
santi protettori.  
Tutt'ora nella nostra chiesa, al 
termine della navata laterale 
sinistra, si trova una cappella 
dedicata ai santi patroni. Li, 
all'interno dell'altare, si può 
ammirare ancora l'arca 
marmorea della leggenda. 
Purtroppo, però, l'altare, 
costruito intorno agli anni '30 
del 1600 come dono di 
ringraziamento verso i tre 
Santi per aver difeso l'isola 
dalla pestilenza, oggi riporta 

 
 
 

 segni di cedimento verso 
sinistra provocati probabil-
mente dal passaggio di un 
cunicolo sotterraneo che si 
riempie e si svuota d'acqua 
con l'andirivieni della marea 
causando l'erosione dei 
materiali su cui poggia 
l'altare. Al momento si 
attende il via libera della 
Soprintendenza per iniziare 
i lavori di restauro che 
saranno sostenuti dall'8x 
mille, dal contributo della 
chiesa e da una parte del 
ricavato della Festa dei 
Ragazzi. 
 

Valentino Tagliapietra 
Elia Enzo 

 
 

 

 

IL PONTE LONGO 
 

Burano con Mazzorbo vennero unite da un ponte in legno con 
bande nel 1644 con una Delibera del Magistrato alle Acque di 
Venezia. Dopo mezzo secolo il ponte dovette essere ricostruito. 
Non sappiamo quanti restauri abbia subito nel corso dei secoli. 
Qui ricordiamo quelli più recenti: 1974, 1996 e l’ultimo del 2016. 

La cittadinanza coglie l’occasione per ringraziare gli operai 
che hanno lavorato durante la stagione invernale in condizioni 
meteo avverse. 

 

 

 

 

sede: Centro Civico Culturale "B. Galuppi", S. Mauro 107, Burano-Ve - www.buranocultura.it - anche su facebook - elena@buranocultura.it 
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UNA CICATRICE COLLETTIVA 
 

 

PATRONATO: SEMPRE AVANTI!!!  
 

   

Un libro che racconta la storia anche dei buranelli  
che hanno frequentato  le classi elementari nel '58   
 

Il 5 maggio 1958 segna una 
data importante per la storia 
sociale della nostra isola. Quel 
giorno, infatti, 415 tra 
bambini e bambine della 
scuola elementare A. Di Cocco, 
furono sottoposti alla vaccina-
zione contro la tubercolosi 
che nel biennio 1957-58 era 
tornata a colpire e che aveva 
portato alla XX campagna 
antitubercolare. Questa vac-
cinazione fu, però, diversa 
dalle altre poiché lasciò, sul 
braccio di circa un centinaio 
ragazzi che la ricevettero, la 
cicatrice di uno sfogo 
probabilmente dovuto alla 
diversa composizione di 
quella fornitura di vaccini 
rispetto alle precedenti, che 
non avevano creato alcun 
problema nei luoghi in cui 
erano state impiegate. 
Cicatrice che destò non poche 
lamentele e paure, nonostante 
non avesse provocato, fortu-
natamente, nessun danno 
grave. Cicatrice che ancora 
oggi si può trovare, sbiadita, 
sull’avambraccio e che si 
conserva come ricordo 
tangibile di quello spiacevole 
evento. 

Non fu questo, comunque, 
l’unico caso di TBC che investì 
la nostra isola. Circa 6 anni 
prima, 3 classi della scuola 
elementare erano state spo-
state per mancanza di spazio 
nello stabile che era chiamato 
municipio vècio. Una di queste 
classi era tenuta da un 
maestro, il quale risultò 
portatore di tisi, sebbene lui 
non ne fosse a conoscenza. 
Tutti i ragazzi di quella classe 
risultarono anch’essi cuti-
positivi e il 60% ca. di questi 
manifestò la malattia.  

 

 Le altre due classi, invece, 
ebbero all’incirca il 22% di 
cuti-positivi e il 30% di 
ammalati. 

Il libro di Renato 
Vecchiato "Una cicatrice 

collettiva" è stato presentato 
dallo stesso autore lo scorso 
26 maggio presso la sala del 
nostro cinema, in occasione 
di una conferenza organiz-
zata dall'Ass. Artistica 
Culturale di Burano e 
dell'Anteas Burano.  

Il libro ricostruisce e 
racconta in maniera efficace 
la situazione sociale che 
venne a crearsi soprattutto 
nel 1958, cercando di 
rispondere a molti interro-
gativi che la gente che visse 
quel momento, si pose 
senza, però, trovare alcuna 
risposta. 

È un libro che permette 
sia ai protagonisti di rivivere 
una parte della loro vita che 
magari ora è sbiadita, sia a 
chi vuole conoscere la 
vicenda, la possibilità di 
viverla passo dopo passo 
accompagnato dall’autore 
nonché protagonista egli 
stesso. Dopotutto «ogni 
cicatrice del nostro corpo è 
un segno indelebile che 
nasconde una storia. (…) Ma 
se 2797 persone condivi-
dono una cicatrice, allora è 
una storia da raccontare». 

 

Elia Enzo 

 
 

 

Chi fosse interessato all'acquisto 

del libro, può rivolgersi all'Ass. 

Artistica Culturale che vi metterà 

in contatto con l'autore 

 

 

Nuovi giochi e appuntamento a settembre 
 per far festa! 
 

Il gruppo oratorio, compo-
sto da genitori volenterosi e 
attivo ormai da tre anni con lo 
scopo di rivitalizzare il patro-
nato inteso come punto di 
incontro per ragazzi e 
famiglie, è felice di presentare 
alla comunità l'ultimo lavoro 
eseguito in patronato.  

Questa primavera è stata 
ripulita, bonificata e dotata di 
pavimentazione antitrauma la 
zona esterna adiacente il 
muro di cinta, già preceden-
temente sottoposto a lavori di 
manutenzione e messa in 
sicurezza. Successivamente la 
zona è stata arricchita con dei 
giochi per bambini, più 
precisamente di una struttura 
in legno con degli scivoli e 
delle nuove altalene, attrez-
zature acquistate nuove e 
completamente a norma. 

Tutti i nostri lavori fin qui 
eseguiti, la riqualificazione 
degli ambienti al piano terra, 
dei bagni e della cucina, e la 
messa in sicurezza di alcune 
zone esterne, sono stati auto-
finanziati attraverso attività 
organizzate dal nostro grup-
po, coll'aiuto prezioso di col-
laboratori esterni e l'apporto 
attivo di varie associazioni del 
paese che appoggiano il 
nostro progetto.  

Importante a questo fine la 
"Festa della famiglia", un 
appuntamento molto gradito 
dalla comunità che ha avuto il 
piacere di ritrovarsi negli 
spazi del patronato in oc-
casione di tornei per ragazzi, 
manifestazioni musicali, ballo, 
o, nella terza fortunata 
edizione del 2016, davanti ad 
una buona grigliata. 

Solitamente la manife-
stazione si è svolta nelle  

 

 prime settimane di giugno 
ma a fine aprile il nostro 
gruppo ha improvvisamente 
perduto un grandissimo 
amico nonché attivo ed 
entusiasta collaboratore, il 
nostro caro Marco, e non ci 
siamo sentiti di proseguire 
con l’organizzazione a 
ridosso di questo doloroso 
evento. 

Nel rispetto della sua 
famiglia abbiamo pensato 
tutti di prenderci un po’ di 
tempo per elaborare questa 
perdita e trasferire il nostro 
appuntamento a settembre, 
sempre ricordando affettuo-
samente il suo impegno. 

Nel frattempo continue-
remo con le nostre solite 
attività di accoglienza vigi-
lata pomeridiana e serale 
per bambini e ragazzi, ed il 
Grest estivo mattutino per 
bambini a cura del Gruppo 
Giovani, nostri attivi 
collaboratori. 

Ringraziamo le associa-
zioni del paese che sempre 
ci aiutano favorendo la 
riuscita delle nostre 
manifestazioni ma in 
particolare il nostro ringra-
ziamento va a Don Enzo che 
ci permette di continuare 
questo percorso, fatto di 
lavoro, soddisfazioni e belle 
amicizie. 

Approfittiamo per rinno-
vare l'invito ad altri 
volenterosi genitori a 
mettere a disposizione dei 
ragazzi le loro abilità, le loro 
idee, il loro tempo, ed ad 
unirsi a noi....c'è ancora 
molto da fare! 

 

Il gruppo oratorio 

 

  

BURANELLI IN GIRO PER IL MONDO - N° 3 
 

 

 
Cari amici di Burano...sono partito 

nel 2008 per trasferirmi in Germania. 
Non pensiamo che la Germania sia un 
paese piccolo.  

Mia moglie è bavarese e abitiamo in 
un splendido paesino di campagna 
Gaimersheim, vicino Ingolstadt, città 
famosa per la casa automobilistica 
dell'Audi. A Gaimersheim vivono 
10988 abitanti e la maggior parte di 
questi sono impegnati nel mercato 
automobilistico. Altri invece svolgono  

 

 
attività in proprio come produzione di 

birra, macellerie dove si possono 
degustare prelibatezze della regione, 
pasticcerie e panifici sfornano dolci e pane 
fresco di tutti i tipi per le colazioni 
giornaliere. Essendo una regione con poca 
disoccupazione è possibile trovare 
facilmente lavoro. Ma devo dire che ogni 
volta che torno a casa nella mia isola mi si 
apre il cuore e devo solo chiudere gli occhi 
per ritornare bambino e rivivere quei bei 
momenti con la mia famiglia, i miei amici e  

 
tutta quella semplice gente che in ogni 
momento ti fa sentire a casa tua: i 
profumi di pesce che provengono dai 
ristoranti, la vita della gente svolta a 
piedi, senza lo stress della città, un angolo 
di mondo che si è fermato per offrire al 
turista la pace, i colori e l'umiltà di un 
popolo che ogni giorno lavora per tenere 
viva questa meravigliosa isola. 
 

Cristiano Zanchi 
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NEGOZI PRESENTI NELLA METÀ DEL 
 
 

 
 
 
 
 

   
 

 
 

METAMORFOSI DEL LEGNO 
 
 

Dal 12 al 18 dicembre 2016 si è tenuta 

presso l’ex scuola media B. Galuppi una

mostra personale di Leonardo 

Costantini, in coabitazione con quella 

dedicata ai lavori su metallo di Michele 

Dei Rossi. 

Il legno, apparentemente riottoso a 

qualsiasi costrizione di forma, è per 

Leonardo (nomen omen?) materia «di 

per sé imperfettibile», cui non si può 

aggiungere nulla, ma soltanto togliere. 

Eppure, questo paradosso garantisce alla 

sottrazione, all’intaglio, alle smussature 

e all’incisione la possibilità della 

definizione su larga o minutissima scala. 

L’arte di Leonardo, comunque, non è 

data tanto dall’indiscutibile abilità 

tecnica, evidente anche all’occhio più 

inesperto, quanto piuttosto dalla duplice 

matrice da cui essa trae origine, 

muovendosi continuamente tra i due 

poli della cultura occidentale: il 

cristianesimo, tematizzato dal 

tormentato Christus patiens e presente 

con richiami biblici nei dettagliatissimi 

bassorilievi; la classicità, senz’altro più 

greca che romana, il cui esempio più 

fulgido rimane il marinaio, capolavoro di 

stile nel complicato drappeggio del 

cappello. 

Questo elemento ha senz’altro irretito 

l’abile demiurgo, poiché si ritrova, 

mutatis mutandis, nella concretizzazione 

dell’Accidia, uno dei due peccati capitali 

presenti alla mostra; l’altro, l’Ira, già  

 

SAN MARTINO SINISTRO 
1 Alimentari  15  Frutta 

2 Mercerie  16 Latteria 

3 Ghiaccio  17 Osteria  

4 Ferramenta  ----------- 

5 Dazio   18 Panificio 

6 Osteria   19 Calce & Sapone 

-----------   20 Alimentari 

7 Tabaccheria  21 Tabacchi 

8 Frutta   22 Vini 

9 Osteria   23 Macelleria 

10 Merceria 

11 Macelleria 

----------- 

12 Tabaccheria 

13 Poste e telegrafo 

14 Scuola merletti 

SAN MARTINO DESTRO 
1 Antico Caffè 6 Scuola Merletti 10 Gelateria

2 Barbiere 7 Trattoria 11 Latteria

3 Alimentari  8 Bar  -----------

4 Farmacia -----------  12 Panificio

5 Osteria  9 Ferramenta 13 Banca

 

 

 
 

METÀ DEL 1900  

 
  

  

 

 

vincitore a un concorso a Fiera di Primiero, è 

nitida rimembranza caravaggesca della 

“Medusa” (1597), dal tesissimo volto alla 

mortifera trasmutazione dei capelli, per cui 

l’osservatore può immediatamente entrare 

in contatto con il dionisiaco. 

Come se non bastasse, l’eccellente mostra 

ha ospitato anche delle produzioni più 

disimpegnate, prive di fatica concettuale 

eppure meritevoli d’encomio, che 

potrebbero afferire all’«arte di consumo», 

più che al (migliore) artigianato. Si tratta in 

questo caso di oggetti legati alla cucina o 

all’arredamento, la cui intrinseca bellezza 

risiede nella loro natura di cose semplici: 

semplicità che forse non corrisponde 

sempre a praticità, in quanto non molti 

correrebbero l’alea di rovinare uno dei 

magnifici cucchiaioni usandolo come 

utensile! Una menzione particolare merita 

poi “Il Peso della cultura”, titolo ironico e  

 dissacrante per un tavolino costituito da 

dei libroni in legno di rara squisitezza 

formale; in questo caso, all’utilità 

effettiva dell’oggetto si 

senecana (

non possedere troppi libri, ma a 

leggerne di buoni.

Inoltre, durante il troppo breve 

periodo della mostra era pure possibile 

vedere l’artista impegnato nella crea

zione di un’altra opera, una monumen

tale mela morsicata, simbolo del peccato 

primigenio. Con i materiali di scarto, 

ossia ciò che dal blocco iniziale viene 

tolto, la brava allestitrice Alice Dei Rossi, 

moglie di Leonardo, ha intelligente

mente pensato di creare dei piccoli 

contenitori, così

visitatore che tutta l’arte, in fin dei conti, 

trae origine da un’amorfa semplicità.
 

 

VIA PONTINELLO 
1 Birreria  7 Legna e carbone

2 Onoranze funebri 8 Botanica

3 Osteria   9 Calzolaio

4 Barbiere  -----------

5 Latteria  10 

6 Calzolaio  11 

 

 

Gelateria  14 Latteria 

Latteria  15 Osteria 

-----------  -----------  

Panificio 16 Macelleria 

Banca 17 Latteria 
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dissacrante per un tavolino costituito da 

dei libroni in legno di rara squisitezza 

formale; in questo caso, all’utilità 

effettiva dell’oggetto si unisce un’eco 

senecana (Ad Lucilium, 2), che ci invita a 

non possedere troppi libri, ma a 

leggerne di buoni. 

Inoltre, durante il troppo breve 

periodo della mostra era pure possibile 

vedere l’artista impegnato nella crea-

zione di un’altra opera, una monumen-

tale mela morsicata, simbolo del peccato 

primigenio. Con i materiali di scarto, 

ossia ciò che dal blocco iniziale viene 

tolto, la brava allestitrice Alice Dei Rossi, 

moglie di Leonardo, ha intelligente-

mente pensato di creare dei piccoli 

contenitori, così da far ricordare al 

visitatore che tutta l’arte, in fin dei conti, 

trae origine da un’amorfa semplicità. 

Nicholas Tagliapietra

SAN MAURO 
1 Panificio 

----------- 

2 Merceria 

3 Asilo 

4 Vino 

----------- 

5 Alimentari 

6 Bar 

7 Barbiere 

----------- 

8 Alimentari 

9 Panificio 

Legna e carbone           12 Ingrosso Vini 

Botanica           ----------- 

Calzolaio           13 Banca 

-----------            14 Alimentari 

 Osteria             ------------ 

 Merceria            15 Mulino 
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RUBRICA FISCALE: IMU E TASI  
 

Eccoci al nostro secondo 

appuntamento con la rubrica 

fiscale e questa volta parliamo 

di immobili e più precisamen-

te delle imposte e tasse che li 

colpiscono ovvero IMU e TASI. 

Anche questa è una materia 

estremamente vasta che va 

trattata caso per caso analiz-

zando attentamente tutti i 

dati necessari, ma qualche 

informazione generale la si 

può esprimere comunque. 

E' bene partire dal fatto che 

IMU e TASI sono imposte e 

tasse calcolate sugli immobili, 

ma questa non è una novità, 

che colpiscono prevalentemente 

gli immobili non destinati ad 

abitazione principale del 

proprietario o possessore. 

Quindi soggetti a imposizione 

sono quegli immobili che un 

soggetto possiede a titolo di 

proprietà sia che gli stessi 

vengano concessi in locazione 

piuttosto che in comodato a 

parenti e affini, piuttosto che 

rimangano inutilizzati. 

Una eccezione a quanto 

detto è data dall'usufrutto, 

quel diritto reale che ha la 

caratteristica di spossessare il 

proprietario (che prende 

nome di nudo proprietario) 

per concederlo all'usufrut-

tuario che gode dei frutti 

dell'immobile. Soltanto nel 

caso in cui l'immobile venisse 

dato in usufrutto ad un altro 

soggetto, il nudo proprietario 

sarebbe esonerato dal paga-

mento delle imposte, che sono 

però dovute dall'usufruttuario. 

Ciò che più conta è che ogni 

immobile può essere tassato 

ad una differente aliquota in 

base al comune nel quale è 

situato, in quanto ogni 

comune può, entro 

determinati limiti prestabiliti 

dallo stato, decidere di alzare 

o abbassare l'aliquota stessa, 

oppure decidere che un 

 
 

 immobile debba essere tassato 

piuttosto che no, per questo si 

consiglia di approfondire 

quanto deciso dal comune . 

Per quanto riguarda la 

nostra Venezia, il Comune ha 

deliberato (si riportano 

soltanto le principali 

casistiche) quanto di seguito 

esposto: 

- immobile destinato ad 

abitazione principale e relativa 

pertinenza: esente sia da IMU 

che da TASI; 

- immobile in ristruttura-

zione da destinarsi a prima 

casa entro un anno 

dall'acquisto: IMU 6,6 per 

mille, TASI esente; 

- immobile seconda casa 

inutilizzato: IMU 8,1 per mille, 

TASI 2,9 per mille; 

- magazzini, garage e 

immobili in cat. C in genere: 

IMU 10,6 per mille, TASI 0 per 

mille; 

- immobili abitativi concessi 

in locazione: IMU 8,1 per mille, 

TASI 2,9 per mille (se il 

contratto di locazione è un 

contratto a canone concordato 

IMU e TASI sono ridotte al 

75%). 

Ovviamente l'elenco non ha 

pretesa di esaustività e per 

una consulenza più specifica si 

deve sempre far riferimento al 

proprio consulente. 

Quanto alle scadenze 

previste per il pagamento, la 

legge prevede che IMU e TASI 

vengano pagate in due rate, la 

prima fissate per il 16 giugno 

che riguarda un primo acconto 

pari al 50% dell'imposta ed il 

saldo per il rimanente 50% 

entro il 16 dicembre, e nel 

caso qualcuno si fosse fatto 

scappare una delle scadenze 

niente paura perché lo stato è 

magnanimo e ci si può sempre 

ravvedere. 

 

Luca Vio 

 
 

 
   

   

 

               

Dessert "PRIMA ESTATE" tratta dal libro “I dolci al Cucchiaio 

 

Ingredienti per quattro persone: mezzo kilo di albicocche o pesche sciroppate; tre etti di savoiardi; due etti di zucchero; un etto di 

mandorle; un limone; un quarto di panna montata dolce; un bicchierino di rum 

 

Passate le albicocche al setaccio raccogliendo la passata in una casseruolina; unirvi il succo del limone e un etto di zucchero, e 

mescolare bene. Mettete il rimanente zucchero in una casseruolina, unirvi un bicchiere circa di acqua e farlo sciogliere a fuoco 

moderato. Togliere lo sciroppo dal fuoco, lasciarlo intiepidire e profumarlo con un bicchierino di rum. Inzuppare una decina di 

biscotti nello sciroppo, disporli vicini su un piatto da portata, spalmarli con un po’ del passato di albicocche e un po’ di panna 

montata e cospargerli di mandorle tritate.  Continuate con altri strati fino a esaurire gli ingredienti. Terminare con la panna montata 

e le mandorle. Tenere in frigorifero tre ore prima di servire. 
 

 

Redazione: Elena Barbaro, Laura Costantini, Giovanni Costantini,  Emilio D'Este, Mariano Gabrieli, Raffaele Palmisano, Valentino Tagliapietra, Francesco Vitturi, Tommaso Vitturi, 

Lucio Zanella, Sandro Zanchi, Francesco Zane, Gianna Zane. 

 

Prossimi eventi a Burano 

 
 

10-18 giugno – Centro Galuppi - Ass. Artistica Culturale  

“ESPRESSIONI” opere di LEONARDO D’ESTE 

Mostra premio al vincitore del concorso “Invito al Colore 2016” 

inaugurazione sabato 10 giugno  - ore 18.00 
 

13 Giugno - Venissa Mazzorbo - Ass. Anteas Burano  

Giornata della Terza Età con musiche dell'Ass. "Canto Libero" 

al termine una bella sorpresa 
 

23 Giugno - Palestra Centro Galuppi  

Concerto del coro "I colori della musica" 
 

23-25 Giugno – Centro Galuppi - Ass. Artistica Culturale  

PICCOLI BURANELLI … IN ARTE 

Mostra di disegni e sculture dei bambini della Scuola Materna 

inaugurazione venerdì 23 giugno – ore 10.00 
 

1 Luglio - Venice Secret Garden, Burano - Ass. Artistica Culturale   

Presentazione del libro "Cuore Veneto" di Pio Dal Cin  

in cui si rende omaggio ad Agostino Amadi ed Emma Vidal 
 

 

CASE VUOTE A BURANO 
 

Girando per l'isola di notano molti immobili con cartello 

"vendita" (che desolazione!) 

Molti alloggi di proprietà privata sono vuoti e in vendita, 

ma anche una ventina di case proprietà della Pubblica 

Amministrazione (Comune di Venezia e ATER). 

Una proposta da fare al Signor Sindaco è che, se la legge 

lo permette, venga presentato un bando di assegnazione 

per le sole giovani coppie dell'isola, con agevolazioni, in 

modo che gli assegnatari eseguano gli interventi 

necessari per la messa a norma dell'alloggio prima della 

consegna. 

Questa sarebbe l'occasione per ripopolare l'isola in modo 

tale che le giovani coppie non si trasferiscano in comuni 

limitrofi. 

DATE DA RICORDARE 

IL DISTRETTO SANITARIO A BURANO 

 

1988 – con un incontro tra il Consiglio di Quartiere e 

l’ULSS 16 si è dato avvio alla costruzione del Distretto. 

 

1997 – l’amministrazione comunale ha consegnato 
all’ULSS l’immobile che deve diventare il Distretto 
Sanitario.  
 


